Sabato 8 settembre – Centro di Riabilitazione Equestre Ex Stalloni 

ore 21.00 COMPAGNIE FURIOSAS  (Belgio) Slipping– danza –

concept e messinscena Carmen Blanco Principal in collaborazione con Laurence Halloy

con Cille Lansade e Pierre-Yves De Jonge con la collaborazione di Monica Klingler e Patricia Saive

composizione sonora Gry Bagoien

luci e direzione tecnica Laurence Halloy

video Carmen Blanco Principal  

LO SPETTACOLO

Il quotidiano francese Le Soir scrive: “Abbiamo visto raramente, in questi anni, uno spettacolo così forte, carnale e intenso”. Si tratta di Slipping, lavoro di grande impatto visivo che arriva dal Belgio per la prima volta ad APRITISCENA. Una gabbia da circo, due danzatori-acrobati che sfidano la forza di gravità, immagini video e una storia ad alto tasso d’emozione. Questi gli ingredienti di un evento unico e imperdibile.
La regista Carmen Blanco Principal si ispira al romanzo “Jacob Von Gunten” dello scrittore svizzero Robert Walzer, considerato dalla critica al pari di Kafka e Musil. In scena, con grande poesia, lo spettatore assiste ad un viaggio iniziatico che racconta la difficoltà dell’essere uomini nell’universo contemporaneo. Il percorso è un corpo a corpo, acrobatico, intenso, capace di immergere il pubblico in  uno spazio-tempo sfalsato, un microcosmo in cui sogno e realtà si mescolano.

LA COMPAGNIA                                                                                                                                    La compagnia belga Furiosas è stata fondata nel 1994 da Carmen Blanco Principal - precedentemente assistente alla regia di Thierry Salmon - con Monica Klinger e Patricia Saive. Allontanandosi da qualsiasi classificazione di genere, spesso preferendo spazi non teatrali, Furiosas porta avanti un lavoro al confine tra teatro e danza, tra performance e arti visive, al limite tra la coscienza e l’incoscienza, tra l’interiorità e l’esteriorità, il detto e il non detto. Gli spettacoli - La danse de pas (1994), A corps perdus (1995), Lap, at the still point of the turning world (1997), Ora 0 (2000), Not a bee (2004), Slipping (2005) - sfuggono la logica narrativa, per rifugiarsi piuttosto dell’universo dei sogni, dove evocare è più importante che spiegare, sentire viene prima che capire. I danzatori Pierre Yves de Jonge e Cille Lansade hanno studiato a l’Esac, la scuola di circo di Bruxelles, dove hanno approfondito una ricerca tra acrobazia e danza.

ore 22.15 PROGETTO NUR Alkansa – teatro –
regia, drammaturgia e coreografia Progetto NUR
con Alessandro Caproni, Nicola Cazzalini, Elisa Visconti
musiche dal vivo Umberto Bellodi
luci Massimo Guerci
Posti limitati – prenotazione obbligatoria al 338.3246269

LO SPETTACOLO
Un lavoro fresco e originale che indaga con intelligenza e poesia mondi contemporanei lontani, come quello che dà il titolo allo spettacolo, Alkansa, un carcere minorile, nel medioriente, dove pregiudizi e soprusi rischiano di tarpare le ali al sogno.  Musica digitale suonata dal vivo, rituali quotidiani che scandiscono il tempo, un fascio di luce che divide vittime e carnefici, segnano il lavoro di Progetto Nur, giovane realtà teatrale che mette in scena con delicatezza e forte fisicità una storia di sogni rubati, di spiragli di luce, di incontri onirici. “L’effetto scenico è onirico, caratterizzato da tinte scure e bagliori diffusi. L’emozione affiora lentamente e si trasforma piano piano  in un nodo alla gola”, scrive la compagnia nel programma di sala.
LA COMPAGNIA
Nato nel 2000 con il nome di Cippi Guitti, il gruppo ha lavorato a lungo come compagnia di teatro di strada e recentemente ha sviluppato, con il nome di Progetto Nur, un percorso teatrale innovativo e originale. La formazione artistica del gruppo si è sviluppata attraverso percorsi eterogenei che fondono le tecniche della Commedia dell’Arte e del teatro di ricerca con la musica dal vivo. Attivi a livello nazionale, nel 2007 hanno collaborato con il Carnevale di Venezia, il Teatro Tascabile di Bergamo, Kai Bredholt (Odin Teatret) e Compagnia Brincadera. 

Sabato 15 settembre - Teatro San Domenico 

ore 21.00 - COMPAGNIA SCIMONE SFRAMELI  Nunzio – teatro –

di Spiro Scimone

con Francesco Sfrarmeli e Spiro Scimone

scene Sergio Tramonti

regia Carlo Cecchi

LO SPETTACOLO

Piccolo capolavoro teatrale di Spiro Scimone e Francesco Sframeli, una delle coppie più amate della scena italiana, Nunzio si conferma, a 13 anni dal debutto, uno spettacolo memorabile. Accanto a Romeo Castellucci, Pippo Delbono e Emma Dante anche Sciamone e Sframeli sono stati accolti con grande entusiasmo nel “tempio di Molière” alla Comédie Française che non solo ha invitato questo splendido lavoro ma ha tradotto i testi di Sciamone inserendo gli spettacoli nel proprio repertorio. Nunzio ha incontrato entusiastico successo anche in Germania, in Scozia, e in Brasile, dopo essere diventato anche un film, con il titolo di Due amici, che nel 2002 ha vinto il Leone D’Oro Opera Prima alla Mostra del Cinema di Venezia. 
Storia di amicizia tra Pino, killer taciturno, e Nunzio, operaio ingenuo che vivono in un appartamento di periferia, lo spettacolo svela squarci di vibrante umanità e poesia in un’atmosfera apparentemente realistica.

LA COMPAGNIA

Messinesi classe 1964, Scimone e Sframeli si sono diplomati attori in due scuole milanesi, l’uno ai Filodrammatici, l’altro alla Paolo Grassi e dagli anni ’90 lavorano in felice sodalizio unanimemente riconosciuti come due tra i più interessanti interpreti della scena italiana contemporanea, protagonisti di un teatro realista e dal gusto beckettiano.
ore 22.15 - SILVIO CASTIGLIONI Casa d’altri – teatro –  
(Saletta di Santa Maria di Porta Ripalta - via Matteotti n. 46)
radiodramma teatrale dal racconto di Silvio D’Arzo

con Silvio Castiglioni

drammaturgia Andrea Nanni

suoni Luca Berni, Gianmaria Gamberini

collaborazione artistica Giovanni Guerrieri

tecnica Lorenzo Ascani, Beppe Chirico

produzione Celesterosa

col sostegno di Crucifixus, festival di primavera, Comune di Cattolica, Istituzione Culturale della Regina

ArgoNavis 06-07, itinerari teatrali nella provincia di Rimini, I Sacchi di sabbia, Rete Toscana Classica

Posti limitati – prenotazione obbligatoria al 338.3246269

LO SPETTACOLO

Capolavoro di Silvio D’Arzo, Casa d’altri raccoglie le domande della vita che una vecchia rivolge a un prete. Casa d’altri è un giallo dell’anima. Un’indagine esistenziale scandita dall’attesa di una domanda continuamente differita. Una domanda che ammutolisce chi è chiamato a rispondere. Una suspense che il silenzio non scioglie. Una responsabilità che nessuno è disposto ad assumersi. Una verità da ascoltare voltati da un’altra parte. Ma è anche “un racconto perfetto”, come lo ha definito Eugenio Montale sulle pagine del “Corriere della Sera”, dopo la morte di D’Arzo, scomparso a soli 32 anni senza aver visto pubblicato il suo capolavoro. Nella trasposizione in radiodramma teatrale, le maschere vocali dietro cui si cela l’autore – la vecchia con la sua terribile domanda e il prete con il suo silenzio – affiorano tra gli echi di un paesaggio purgatoriale. La fiaba scorre crudele, insidiata dal silenzio: dietro le maschere non ci sono che specchi…

L’ARTISTA

Silvio Castiglioni, è attore e regista, tra i fondatori del CRT-Centro di Ricerca per il Teatro di Milano dove ha maturato le prime esperienze formative con l’Odin Teatret di Eugenio Barba e Bread and Puppet. Dal 1995 al 1998 ha diretto il progetto di formazione Anabasi realizzato al CRT di Milano in collaborazione con l’ETI  e numerosi laboratori di sperimentazione e formazione, in Italia e all'estero: il più recente nel 2003, all’American Repertory Theatre (Cambridge, Harvard University), conclusosi con uno spettacolo replicato anche a Mosca. Dal 1998 al 2005 è stato direttore artistico del Festival di Santarcangelo dei Teatri, festival storico della ricerca teatrale italiana e fra i più interessanti punti di osservazione del teatro italiano e internazionale.
Sabato 22 settembre - Teatro San Domenico 

ore 21.00 COMPAGNIA ASTORRI TINTINELLI Mac e Beth – teatro -
di e con Alberto Astori e Paola Tintinelli

Posti limitati – prenotazione consigliata al 338.3246269

LO SPETTACOLO

Per l’ennesima volta APRITISCENA usa lo spazio del teatro San Domenico in maniera inconsueta e lo trasforma in un Night Club con tanto di tavolini dove il pubblico siede sorseggiando un bicchiere di vino per assistere ad un inconsueto Macbeth, quello elaborato da una coppia intrigante della scena italiana, Alberto Astorri e Paola Tintinelli. In un gioco sfrenato alla commistione dei linguaggi i due attori intrecciano le vite di Mac e Beth, i due gestori dello sgangherato Club Series, con la tragedia scozzese di lord e lady Macbeth, i due noti personaggi di Shakespeare. In un clima da night, gli spettatori vengono immersi in una vivace sarabanda, fra dialoghi, melodrammi, musica lirica e rock.
LA COMPAGNIA
Mac e Beth è uno dei primi lavori che segnano il percorso artistico della coppia Astori- Tintinelli, di recente applaudita dalla critica con il nuovo lavoro Titanic. Astorri, formatosi all’Accademia dei Filodrammatici di Milano ha lavorato con Leo de Berardinis, Guido Cernetti, Davide Iodice, Egisto Marcucci. 
ore 22.15 DIONISI COMPAGNIA TEATRALE Assola, elogio alla solitudine – teatro – 

di e con Silvia Gallerano

testi di Ugo Cornia, Renata Ciaravino, Silvia Gallerano

consulenza drammaturgia Renata Ciaravino

luci Laura Bresciani

voce registrata Paolo Mazzarelli

organizzazione Alessandra Maculan

Posti limitati – prenotazione obbligatoria al 338.3246269

LO SPETTACOLO
Silvia Gallerano, giovane interprete della Compagnia Teatrale Dionisi, propone ad APRITISCENA una divertente galleria di personaggi femminili che sono autentici camei per uno spettacolo ad alto tasso di divertimento. “Assola”, scritto insieme a Renata Ciaravino, autrice della Compagnia e Ugo Cornia, svela i segreti del cuore di tre donne che mettono in scena la propria solitudine, il proprio bisogno di dialogo, la propria aspirazione ad incontrare, finalmente, l’anima gemella. Sono storie quotidiane, ambientate in tre stanze diverse, quella con poltrona e tv dove vive una ragazza che attende invano una telefonata capace di cambiare la sua vita, quella con gli abiti di un padre morto che manca terribilmente alla propria giovane figlia, in conflitto con la vita, e quella di una viaggiatrice che ancora guarda alla luna nonostante le disavventure che le sono occorse. Sono piccole storie preziose, che raccontano tre desideri, tre tentativi di volo. 

LA COMPAGNIA

Nasce nel 2000 dall’incontro dei soci alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. La compagnia si distingue all’interno del panorama italiano, sia per la propria composizione totalmente al femminile, che per una struttura che ricorda le vecchie compagnie capocomicali, con un autore e un regista stabile, elemento che permette un’autonomia delle produzioni teatrali, consentendo una coerenza creativa, una continuità di vicinanza con il pubblico che si fonda su un grosso lavoro svolto in profondità sul linguaggio contemporaneo.

A Milano è presente da 5 anni nelle stagioni di diversi teatri (Teatro dei Filodrammatici, Teatro Verdi, Teatro Litta, CRT e altri…). L’ultima produzione, Opera Notte, ha riscosso grande successo in contesti anche non teatrali come la manifestazione musicale Italia Wave tenutasi a Firenze. 

